
 

 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
 
LORO SEDI 
 
OGGETTO: Aggiornamento professionale continuo – richiesta contributi 
 

L’esperienza del primo triennio formativo obbligatorio ha confermato il valore 
strategico di questo tema in una prospettiva di qualificazione e competitività della 
nostra professione, sia a livello tecnico che culturale. 

L’VIII Congresso Nazionale ha messo in evidenza quanto sia importante avviare 
un processo di rigenerazione della categoria che consenta di valorizzare la nostra 
cultura e le nostre capacità di interpretare i luoghi ed i contesti, assumendo, in virtù 
di queste competenze, il coordinamento interdisciplinare di progetti complessi di 
rigenerazione urbana.  

All’interno di questo quadro l'aggiornamento professionale assume sempre più un 
ruolo fondamentale per contribuire alla qualificazione dei professionisti e alla 
definizione di figure che possano rispondere alle esigenze di un mercato sempre più 
competitivo ed internazionale. 

A metà del secondo triennio formativo, al fine di dare attuazione a tali obiettivi, si 
ritiene importante avviare un momento di riflessione e di approfondimento che, sulla 
scorta dell’esperienza maturata e dell'analisi dell’attività fino ad oggi svolta, possa 
consentire,  attraverso il più ampio coinvolgimento degli Ordini, di migliorare il 
nostro sistema trasformando l’aggiornamento continuo in reale opportunità di 
crescita professionale attraverso l'attuazione di percorsi formativi certificati e 
qualificanti. 

Dopo il lavoro di revisione del Codice deontologico, del Regolamento formazione 
e delle Linee Guida attuato nel 2016, molte sono state le sollecitazioni già raccolte 
sia durante i numerosi seminari formativi, sia nel corso degli incontri tra Consiglio 
Nazionale e Consigli degli Ordini, avvenuti in occasione delle tappe territoriali di 
avvicinamento al Congresso.  

Un ulteriore opportunità di confronto è stato il seminario sui temi deontologici del 
23 maggio scorso, rivolto ai Presidenti degli Ordini e dei Consigli di Disciplina 
organizzato al termine della fase di rinnovo dei Consigli ed in seguito alla chiusura 
delle procedure di verifica dell’adempimento formativo. 

In tale occasione, anche in relazione alle difficoltà riscontrate nell'attivazione dei 
procedimenti disciplinari legati alla mancata formazione, sono stati analizzati i dati 
relativi al primo triennio formativo e sono stati raccolti suggerimenti ed indicazioni.  

 

Cod. NF4/P2 Protocollo Generale (Uscita) 

Cod.  IB/be cnappcrm – aoo_generale 

Circ. n.  122 Prot.:  0001340 

  Data:   08/10/2018 



 
 

2 

Parallelamente, nella convinzione che sia opportuno e importante allargare la 
riflessione su questi temi anche alle altre categorie professionali, è stato avviato un 
confronto con il Consiglio Nazionale Ingegneri per condividere le esperienze e 
ricercare convergenze tra i rispettivi Regolamenti sull’aggiornamento professionale 
continuo. 

In ultimo, su sollecitazione di alcuni Ordini, si è tenuto il 12 settembre scorso un 
incontro nel quale sono state riportate le criticità emerse nella gestione dell’elevato 
numero degli iscritti non in regola con l’aggiornamento professionale e, più in 
generale, sono state espresse dagli stessi riflessioni su alcuni aspetti connessi 
all’adempimento dell’obbligo formativo ed alla sua verifica. 

Alla luce di quanto sopra, tenuto conto dell'interesse generale dei temi ed in 
continuità con il percorso di condivisione già seguito nel 2016, si invitano gli 
Ordini interessati ad inviare eventuali contributi entro il 12 novembre p.v.  

Sulla scorta di tali contributi verrà avviato un percorso di lavoro tra i Gruppi 
operativi formazione e deontologia finalizzato a definire eventuali proposte da 
sottoporre alla Delegazione Consultiva e alla Conferenza degli Ordini. 

 

Nel ringraziare per l’attenzione, è gradita l’occasione per porgere i migliori saluti. 
 
 

 

La Coordinatrice del Dipartimento 
Formazione e Qualificazione Professionale 

(Arch. Ilaria Becco) 

 
 

 
 

 

                                             Il Consigliere Segretario                  Il Presidente 

 (arch. Fabrizio Pistolesi)                                              (arch. Giuseppe Cappochin)  
 

 


